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PLAYOFF STORY
Tra una settimana esatta l’e-

sordio nel terzo playoff della sua 
storia, finalmente dalla pole po-
sition assoluta. Per la terza volta 
negli ultimi sei campionati di Se-
rie B disputati il Venezia “ameri-
cano” si presenta al via del mini 
torneo a sei squadre che, in ap-
pena 17 giorni, assegnerà il terzo 
e ultimo pass per la Serie A. Nel-
la griglia di partenza la bandieri-
na  arancioneroverde  non  era  
mai stata posizionata così in alto 
e davanti a tutti, merito del terzo 
posto in regular season che ora 
consentirebbe di tagliare il tra-
guardo anche “solo” con un po-
ker di pareggi, eventualità ovvia-
mente sulla quale è del tutto im-
pensabile anche solo illudersi di 
poter speculare.

GUASTAFESTE 
Il  debutto  lagunare  nei  

playoff risale a sei stagioni fa, al 
2017/18 quando il team di Pippo 
Inzaghi riuscì a cavalcare l’onda 
lunga della promozione dalla Se-
rie C disputando un campionato 
(da 42 giornate anziché 38) d’al-

ta  classifica.  In  testa  insieme  
all’Empoli dopo dieci gare, Mo-
dolo e compagni scivolarono al 
decimo posto alla prima di ritor-
no perdendo 3-2 a Salerno, rien-
trando nei playoff la settimana 
dopo battendo 1-0 il Cesena con 
lo spagnolo Geijo e non uscendo 
più dalla zona nobile. La quinta 
posizione finale valse il  fattore 
campo nel preliminare col Peru-
gia, con Inzaghi (in tribuna per 
squalifica) a travolgere per 3-0 il 
suo ex compagno di trionfi Ne-
sta, grazie ai gol di Stulac, Modo-
lo e Pinato. Dai 5.732 di quel 3 
giugno, il pubblico al Penzo sce-
se a 5.526 per l’1-1 della semifina-
le di andata col “solito” Palermo, 
ripreso da Marsura dopo il van-
taggio di La Gumina e poi vitto-
rioso solo per 1-0 al ritorno gra-
zie all’autogol di Domizzi davan-
ti agli oltre 28mila del Barbera. 

Una sconfitta immeritata con 
gli  arancioneroverdi  osannati  
dai tifosi in aeroporto al rientro 
dalla Sicilia, ma all’indomani In-
zaghi annunciò il suo addio av-
viando di fatto il tracollo dell’e-
ra-Tacopina. 

INATTESA 

Nel 2020/21 nessuno si aspet-
tava che Paolo Zanetti,  reduce 
dall’esonero  di  Ascoli,  potesse  
trasformare  il  Venezia  in  una  
mina vagante. Dopo la salvezza 
all’ultima giornata della prece-
dente stagione con Alessio Dio-
nisi al timone, gli arancionero-
verdi riuscirono ad esaltare i ti-
fosi costretti al ruolo di spettato-
ri televisivi dalle restrizioni do-
vute al Covid. In un Penzo deser-
to Modolo e compagni riusciro-
no ad esaltarsi, galleggiando so-
lo sul finire del girone di andata 

appena fuori dai playoff, decol-
lando tra la 19. e la 26. giornata 
dal decimo al secondo posto, sfu-
mato nel contestatissimo ko “ar-
bitrale” di Salerno. Occupato sta-
bilmente il quinto posto negli ul-
timi dieci turni, l’esordio nel pre-
liminare playoff registrò un sof-
ferto 3-2 a Sant’Elena contro il 
Chievo: veronesi avanti su rigo-
re con Garritano, Bertagnoli de-
via nella propria porta e l’1-1 ren-
de  necessari  i  supplementari;  
Mogos ancora dal dischetto por-
ta  avanti  il  Chievo,  ma  Maleh  

scrive il 2-2 che sarebbe anche 
sufficiente, invece Johnsen rie-
sce ad eliminare i rischi firman-
do la vittoria. 

In semifinale basta lo “squa-
lo” Forte per stendere il Lecce e 
consentire la discesa al Via del 
Mare con due risultati su tre a di-
sposizione: Aramu su rigore fa 
sognare sul gong del primo tem-
po, Pettinari rimette tutto in bili-
co a metà ripresa, poi all’81’ un 
mani di Maleh manda dagli un-
dici metri capitan Mancosu che 
incredibilmente  spedisce  alle  
stelle. In finale il derby col Citta-
della, Di Mariano in avvio di se-
condo  tempo  scolpisce  un  1-0  
d’oro, il 27 maggio 2021 al Penzo 
i padovani tornano in vita con 
Proia e l’espulsione di Mazzoc-
chi, ma il doge Bocalon si alza 
dalla panchina e al 93’ scrive l’1-1 
che evita i supplementari rega-
lando una splendida Serie A, im-
pensabile e “non richiesta” alla 
vigilia della stagione. Ora sotto 
con la terza grande chance, per 
un Venezia che dopo un campio-
nato da 70 punti non può certo 
nascondersi. 

 Marco De Lazzari
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`La famosa finale col Cittadella: il doge Bocalon si alza 
dalla panchina e al 93’ scrive l’1-1 che regala la Serie A

`Per la terza volta negli ultimi sei campionati di B disputati 
il Venezia si presenta al via del mini-torneo a sei squadre

PLAYOFF, MAI COSI’ IN ALTO

BASKET SERIE B
“Com’è triste Venezia, soltanto 

un anno dopo” cantava Charles 
Aznavour (anno 1964) raccontan-
do di un amore malinconico fini-
to tra i campi e i canali della città. 
Un sentimento di sconforto che 
sembra,  paradossalmente,  ac-
compagnare  un  po’  tutto  l’am-
biente lagunare, specialmente tra 
i tifosi. Ciò nonostante una stagio-
ne a dir poco eccezionale, specie 
pensando alle prospettive di ini-
zio campionato, conclusa con un 
eccellente terzo posto. Traguardo 
del tutto ragguardevole e di cui 
Vanoli va giustamente orgoglio-
so, visto che apre alla possibilità 
di riconquistare, via playoff, quel-
la Serie A persa tre stagioni fa. 

Eppure un anno fa la squadra 
di  Vanoli  riuscì  ad  agguantare  
l’ottavo e ultimo posto dei playoff 
solo  all’ultima  giornata,  dopo  
una straordinaria rincorsa parti-
ta  dal  gradino  più  basso  della  
classifica, punto d’arrivo festeg-
giato come si fosse vinto uno scu-
detto.  Quest’anno  invece  ai  
playoff i lagunari ci sono arrivati 
nella parte più alta e nobile nel ta-
bellone degli spareggi, quel terzo 
posto che garantisce il vantaggio 
del fattore campo da poter sfrut-
tare (bastano, si fa per dire, quat-
tro parteggi per centrare la pro-
mozione): eppure nessuno in ca-
sa arancioneroverde ha voglia di 
fare festa. 

DELUSIONE
Troppo grande e troppo forte 

la delusione per il Grande sogno 
andato in frantumi ad un passo 
dall’avverarsi,  fuggito  via  come  
sabbia tra le dita nello sconfor-
tante secondo tempo di La Spe-
zia. Una seconda parte di match 
che ha oltretutto ridato fiato alle 
tesi lunari dei pessimisti in servi-
zio permanente effettivo su una 
presunta volontà del Venezia di 

non aspirare davvero al  grande 
salto, quasi che l’approdo alla Se-
rie A fosse una disgrazia. Vero in-
vece è l’esatto contrario. Perché 
niente come il ritorno nella Pre-
mier League italiana, col suo co-
rollario di ingenti introiti derivan-
ti  da  diritti  tv,  merchandising,  
sponsor e incassi  da stadio,  ga-
rantirebbe un futuro decisamen-
te più solido di quello attuale, fat-
to da conti in rosso da risanare e 
debiti da ristrutturare: operazio-
ne molto più complicata in caso 
di  permanenza  nel  campionato  
cadetto, fino a prova contraria. 

ASSALTO ALLA A
Per questo il club farà tutto il 

possibile per superare la depres-
sione e mettere la squadra nelle 

migliori condizioni per giocare al 
massimo delle  sue possibilità il  
post season. Partendo dal presup-
posto che il cammino fin qui per-
corso è una solida base da cui par-
tire  e  non  possono  bastare  45’  
sbagliati a cancellare tutto. Biso-
gna continuare con forza a cre-
derci, insomma. Certo la botta è 
stata forte, inutile nasconderlo. E 
le parole a fine gara di Pohjanpa-
lo, che da vero capitano ci ha mes-
so la faccia nel momento di mag-
giore difficoltà, lo certificano. An-
che perchè il destino era tutto nel-
le mani del Venezia ed il peso psi-
cologico che la mancata occasio-
ne si trascina ora con sé, sarebbe 
stato decisamente inferiore se il 
Como avesse vinto contro il Co-
senza. Bisogna quindi ricostruire 
soprattutto  l’aspetto  emotivo,  
cancellare in fretta i cattivi pen-
sieri e ripartire con la mente pro-
iettata  ad  un  obiettivo  ancora  
concretamente alla portata. Vero 
che con i playoff tutto si azzera, 
anche se il Venezia nella semifi-
nale (andata fuori casa lunedì 20, 
ritorno al Penzo venerdì 24 il ri-
torno, sempre alle 20.30) dovrà 
affrontare Palermo o Samp, squa-
dre  che  ha  staccato  rispettiva-
mente di 14 e 15 punti in classifica 
nelle 38 giornate di campionato. 
Ma nei confronti delle quali sarà 
chiamata a ribadire in 180’ la su-
periorità di rendimento e risulta-
ti dimostrata durante l’intero ar-
co della stagione. Per questo l’a-
spetto più importante su cui Pao-
lo Vanoli dovrà lavorare in questi 
giorni, più ancora che pensare al-
le assenze di Altare ed Ellertsson 
(squalificati), sarà quello menta-
le. Serviranno tanta energia, forte 
fiducia, grande motivazione e so-
prattutto  nervi  saldi,  perchè  i  
playoff si giocano su equilibri sot-
tili, dove la testa alla fine avrà un 
ruolo decisivo. Il Grande sogno a 
ben guardare è ancora lì.  Basta 
prenderselo. 

 Marco Bampa
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Calcio Serie B

ORA OCCORRE
CANCELLARE 
I CATTIVI PENSIERI
E RICOSTRUIRE
SOPRATTUTTO
L’ASPETTO EMOTIVO

VENEZIA Sopra bomber Pohjanpalo e a sinistra il tecnico Vanoli

UNA BOTTA
DA ASSORBIRE
IN FRETTA

AMARCORD PLAYOFF Sopra il gol di Bocalon contro il Cittadella che nel 2021 regalò la Serie A al Venezia

Palermo, finora una delusione Longato stende il Padova
CALCIO FEMMINILE

Con un primo tempo davvero 
incontenibile il Venezia 1985 tra-
volge con un sonoro 4-0 il Pado-
va e sale a -1 dal podio della Serie 
C. Partenza fulminante della pa-
drone di casa, fischio d’inizio, To-
satto dalla sinistra crossa al cen-
tro dove Longato è subito letale 
con l’1-0. Al 10’ corner di Tosatto, 
di testa ci prova Centasso ma la 
palla è fuori, mentre al 12’ serve 
una bella parata di Parnoffi per 
negare il raddoppio a Tosatto ser-
vita da Longato. Il portiere bian-
coscudato si ripete al 22’ sul man-
cino a giro della numero 9 orone-
ra, il 2-0 però è nell’aria e al 24’ 
Ruggiero da centrocampo racco-
glie un rinvio del Padova, fugge fi-
no a guadagnare la linea di fondo 

servendo a Longato la doppietta. 
Derby ormai  segnato,  infatti  al  
37’ dopo una rocambolesca dop-

pia traversa di Pivetta e Centasso, 
proprio quest’ultima insacca l’e-
loquente 3-0, arrotondato al 45’ 
dal tris personale di Longato pe-
scata da Dalla Santa in una difesa 
ancora impreparata. Nella ripre-
sa al 12’ Longato propizia la con-
clusione di Dalla Santa vicina al 
sette, al 23’ lancio di Centasso per 
Conventi a smarcare ancora Dal-
la Santa, il cui diagonale non ha 
fortuna. Il Padova si vede al 28’ in 
contropiede, chiuso da una botta 
di Plechero che non chiama Pac-
cagnella  all’intervento,  attenta  
invece al 37’ sulla botta diagona-
le di Gallinaro. La cinquina non 
arriva perché l’incrocio dei pali 
dice no a Conventi e Parnoffi pa-
ra  su  Ruggiero,  ripetendosi  su  
Hervieux  prima  del  triplice  fi-
schio.  (M.Del.)
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CALCIO FEMMINILE
Pesa più del solito la 15. vittoria 

in 25 gare del Venezia Fc. Il 4-0 al-
la Spal, infatti, vale il secondo po-
sto solitario e la sforbiciata da -10 
a -7 dalla vetta del Meran, a 3 gior-
nate dal termine e con lo scontro 
diretto tra le mura amiche, sep-
pur solo all’ultima giornata. A Vi-
garano Mainarda il momento giu-
sto  scocca  al  21’  quando  Tasso  
crossa dalla destra, trovando Wil-
lis che sotto porta calcia al volo e 
sigla lo 0-1. Due volte Poli poi Qua-
glio cercano il gol del break, come 
Doneda che se lo vede negare da 
un  ottimo  intervento  dell’estre-
mo difensore spallino. Il solco vie-
ne  comunque  scavato  di  netto  
nella ripresa, dopo 5’ Zuanti en-
tra in area e serve Willis che viene 

murata,  ma  sulla  ribattuta  Gi-
smann insacca lo 0-2. A pungere 
ancora sono Cortesi  e Willis,  la 

quale al 18’ fa doppietta ribaden-
do in rete una parata di Cazzioli 
su  Zuanti.  La  capitana  di  testa  
sfiora lo 0-4, ci prova senza fortu-
na anche Canciello, a realizzarlo 
è invece Airola che, su assist di 
Mantoani, riceve al limite dell’a-
rea e di sinistro insacca all’incro-
cio. Gli altri risultati del 27. turno: 
Riccione-Jesina  3-5,  Sudti-
rol-Chieti  0-0,  Villorba-Perugia  
5-2,  Trento-Meran  Women  2-0,  
Vicenza-Triestina 9-2, ha riposa-
to Condor Treviso. La classifica di 
Serie C/B: Meran Women 60, Ve-
nezia Fc 53, Riccione 50, Venezia 
1985 e Trento 49, Sudtirol 47, Vil-
lorba 36, Jesina 34, Chieti 33, Pa-
dova 31, Vicenza 30, Accademia 
Spal 28, Triestina 18, Condor Tv 
15, Perugia 0 (L’Aquila ritirato).

 (M.Del.)
© RIPRODUZIONE RISERVATA

QUI PALERMO
Regina  del  mercato  estivo,  

delusione del campionato. Per 
carità, il Palermo è lì a giocarsi 
l’ultimo pass per la Serie A di-
sponibile,  ma non c’è  dubbio 
che rispetto agli investimenti e 
alle  conseguenti  aspettative  
della scorsa estate, il team rosa-
nero dei tanti ex veneziani (Stu-
lac, Segre, Di Mariano, Cecca-
roni e il ds Rinaudo) abbia reso 
meno del previsto. Emblemati-
co che il Palermo sia uscito dal-
la zona promozione diretta al-

la 12. di andata, perdendo 1-0 
guarda caso contro la Sampdo-
ria e salutando definitivamen-
te  il  secondo  posto.  Davvero  
troppo presto, eppure la socie-
tà ha dato tutta la fiducia possi-
bile a Eugenio Corini, esonera-
to a 7 giornate dal termine do-
po il ko per 4-3 a Pisa e un botti-
no  di  49  punti  in  31  gare.  
Dall’arrivo in panchina di Mi-
chele Mignani i rosanero han-
no continuato a faticare, infatti 
dopo  4  pareggi  (2-2  con  la  
Samp all’esordio dell’ex tecni-
co del Bari) e 2 sconfitte, la pri-
ma  vittoria  è  arrivata  solo  
all’ultima giornata  a  Bolzano 
con il  gol  del  terzino Diakité  
(arrivato a gennaio dalla Ter-
nana). Un 1-0 prezioso per chiu-
dere sesti e avere il fattore cam-
po  a  favore  del  preliminare  

contro una Sampdoria che pe-
raltro, senza il -2 di penalizza-
zione, avrebbe chiuso davanti. 
«Vogliamo e possiamo giocar-
ci la Serie A – la carica di Mi-
gnani dopo il primo sorriso del-
la sua gestione – e mi auguro 
che  anche  i  tifosi,  come  noi,  
possano  ritrovare  l'entusia-
smo  e  starci  vicini  in  questo  
momento. I ragazzi vanno lo-
dati  tutti,  col  Sudtirol  siamo  
riusciti a segnare il primo gol 
nel secondo tempo da quando 
sono  arrivato.  Ora  dobbiamo  
ricaricare le batterie, avere en-
tusiasmo  perché  giocheremo  
davanti  al  nostro  pubblico  e  
con due risultati su tre, anche 
se i playoff sono un altro cam-
pionato e  lo  sappiamo tutti».  
(M.Del.)
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QUI SAMPDORIA
Giornata 29, a Marassi Kasa-

mi e De Luca ribaltano l’Ascoli 
spingendo la Sampdoria per la 
prima volta in zona-playoff. È 
la svolta perché, dopo tre quar-
ti di campionato con più bassi 
che alti, i blucerchiati svoltano 
riuscendo a dare una connota-
zione ambiziosa alle loro anna-
ta post-retrocessione. Un 7. po-
sto positivo per il team allena-
to da Andrea Pirlo, in certi mo-
menti  sulla  graticola  e  a  ri-
schio esonero, invece la socie-

tà (penalizzata di 2 punti già 
nel luglio scorso per inadem-
pienze  finanziarie)  ha  tirato  
dritto fino ad avere ragione. E 
di  sicuro alla  Samp non può 
spaventare il dover affrontare 
il  Palermo  in  trasferta,  visto  
che lontano dal Ferraris ha ot-
tenuto ben 32 punti contro i 25 
interni, mentre i siciliani han-
no equamente diviso i loro 56 
tra casa e fuori. 

Ultimo acuto il netto 3-1 di 
venerdì sera al Ceravolo di Ca-
tanzaro, dove il Venezia ci ave-
va lasciato le penne in maniera 
quantomeno  “rivedibile”  per  
alcune avverse decisioni arbi-
trali.  «Potevamo solo vincere 
per sperare nel 5. posto, lo ab-
biamo fatto quindi non abbia-
mo nessun rimpianto – le ulti-
me dichiarazioni mister Pirlo 

– e pazienza se il Sudtirol non 
ha fatto un risultato positivo 
contro il Palermo. A Catanza-
ro abbiamo eseguito al meglio 
la nostra parte avendo davanti 
un'ottima squadra, sono mol-
to soddisfatto della prestazio-
ne messa in campo da chi ha 
giocato». Grande protagonista 
il  ritrovato  Borini,  autore  di  
una tripletta in Calabria. 

«Ha recuperato bene dall'in-
fortunio,  sta  bene  sia  fisica-
mente che  mentalmente  e  ci  
potrà dare  una grossa  mano 
nelle prossime partite. Adesso 
che abbiamo tanti giocatori a 
disposizione è più facile fare le 
formazioni, ora speriamo pos-
sa recuperare anche Vieira. Ai 
playoff si azzera tutto e dare-
mo il massimo». (M.Del.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Calcio Serie B

Tra i tifosi del Venezia prevale per il momento la delusione
ma la società sta preparando il nuovo assalto alla Serie A

La regina del mercato
estivo protagonista di un
campionato sottotono

I blucerchiati sono
la mina vagante
di questi playoff

Una Sampdoria in crescita

Giudice sportivo

Fumogeni in campo, 17mila euro di multa 

Venezia Fc, poker alla Spal

Dopo la beffa pure il danno. La 
sconfitta dall’1-0 all’1-2 di La 
Spezia, con cui il Venezia ha 
suo malgrado “regalato” la 
Serie A al Como, non è stata 
l’unica cattiva notizia per il 
presidente Duncan 
Niederauer. Alla società, 
infatti, è stata inflitta 
un’ammenda di ben 17mila 
euro "per avere suoi 
sostenitori, nel corso della 
gara ed al termine della stessa, 
lanciato sul terreno e nel 
recinto di gioco alcuni 
fumogeni costringendo 
l'arbitro, al 10’ del primo 
tempo, ad interrompere 
momentaneamente la gara, ed 
alcuni petardi uno dei quali 
feriva leggermente il 
responsabile dell'ordine 
pubblico”. Una stangata – 
giunta nonostante la presenza 
dello stesso Niederauer tra i 

468 veneziani nel settore 
ospiti del Picco – persino 
attenuata dal giudice sportivo, 
il quale ha sanzionato per 
15mila euro anche lo Spezia 
per avere suoi sostenitori, tra i 
motivi analoghi, “lanciato un 
fumogeno nel settore 
occupato dei sostenitori 
avversari”. Per il Venezia si è 
trattato della sesta multa 
stagionale per un totale di 
33mila euro “buttati” sempre 
per questi censurabili 
comportamenti che di certo 
non aiutano un club, come è 
noto, impegnato in una 
faticosa opera di risanamento 
economico. In occasione di 
altre trasferte Niederauer 
aveva dovuto sborsare 3.000 
euro a Cremona, 2.000 a 
Piacenza con la FeralpiSalò, 
1.000 a Bolzano, 7.000 a Como 
e 3.000 a Lecco. Tutto ciò pur 

essendo nota la comprensibile 
inflessibilità per il lancio di 
petardi e fumogeni in campo, 
che solo nell’ultima giornata 
di campionato di venerdì 
scorso ha portato a multe per 
61.500 euro. Nella classifica 
delle ammende (stilata da 
pianetaserieb.it) sono 
curiosamente agli antipodi le 
due squadre con più pubblico 
allo stadio, nonché future 
avversarie del Venezia in 
semifinale-playoff: il Palermo, 
infatti, ha sborsato in tutto 
ben 105mila euro, la 
Sampdoria invece appena 
2.000. In questa speciale 
graduatoria il Venezia 
(33mila) è volato al 7. posto 
dietro al citato Palermo, Bari 
(55.500), Catanzaro (50mila), 
Ascoli (48mila), Spezia 
(47.500) e Cosenza (38mila). 
(M.Del.)

PRIMAVERA
Il Venezia rifila un poker in ri-

monta alla FeralpiSalò, imitan-
do la prima squadra chiudendo 
al terzo posto la regular season. 
La vittoria numero 15 in 30 gior-
nate (con 9 pareggi e 6 sconfitte) 
consente ai giovani di Hernan-
dez di tenersi stretto il  fattore 
campo nei  quarti  di  finale dei  
playoff per salire nel Primavera 
1, al via sabato 18 a Ca’ Venezia 
col  dentro-fuori  contro  il  Pisa  
(quarto nel girone B). Inizio un 
po’ distratto da parte dei laguna-
ri, trafitti dopo 9’ dai bresciani 
con la conclusione Rebussi de-
viata fatalmente da Camolese al-
le spalle di Purg. La reazione è 
immediata e, dopo una traversa 
di Ladisa, al 13’ Rocchetto incor-
na l’1-1 alle spalle di Righetti. In 
avvio di ripresa all’8’ Alves Ro-
drigues scrive il 2-1 in diagonale, 
poi  Ladisa  si  riscatta  trasfor-
mando nel 3-1 una bella azione 
sull’asse Camolese-Okoro, infi-
ne proprio il nigeriano imbecca-
to da Piazza firma il 4-1 con una 
girata mancina. Indolore il se-
condo gol di Rebussi che risolve 
un’azione  confusa  nell’area  di  
casa. Gli altri risultati della 30. e 
ultima giornata: Brescia-Sudti-
rol  2-3,  Cremonese-Cittadella  
4-1, Lr Vicenza-Como 2-0, Pado-
va-Alessandria 1-0, Parma-Reg-
giana  1-0,  Renate-AlbinoLeffe  
3-1, Udinese-Spal 2-0. La classifi-
ca finale del girone A: Cremone-
se 75 (promossa nel Primavera 
1); ai playoff Parma 56, Venezia 
54, Udinese 51, AlbinoLeffe 49; 
Lr Vicenza e Como 43, Spal 40, 
Padova e Sudtirol 39, Reggiana 
36, Brescia e Renate 35, Feralpi-
Salò 28, Cittadella 26; Alessan-
dria 22 (ai playout). Ai quarti di 
finale playoff: Parma-Ascoli, Ve-
nezia-Pisa, Napoli-Udinese e Be-
nevento-AlbinoLeffe. (M.Del.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ACCADEMIA SPAL  0 
VENEZIA FC  4 
GOL:  pt  21’  Willis,  st  5’  Gismann,  18’  
Willis, 43’ Airola.
ACCADEMIA SPAL: Cazzioli, Pacella, 
Sabia (st 19’ Omokaro), Loberti, Hassa-
naine, Dal Brun (st 41’ Pini), Orsini, Za-
nini (st 11’ Perna), Ballo, Salimbeni (st 
19’ Racioppo),  Carli  (st 1’  Jaszczysyn). 
All.: Rossi. 
VENEZIA FC: Palmiero, Doneda (st 24’ 
D’Avino), Tasso (st 18’ Canciello), Zuan-
ti, Gismann, Penzo, Quaglio, Poli, Dieu-
dè (st 7’ Airola), Cortesi (st 31’ Mattiel-
lo), Willis (st 31’ Mantoani). All.: Zorri. 
ARBITRO: Marra di Mantova.

VENEZIA 1985  4 
PADOVA  0 
GOL: pt 1’ e 24’ Longato, 37’ Centasso, 
45’ Longato.
VENEZIA  1985:  Paccagnella,  Gastal-
din (st 19’ Baldan), Malvestio, Tosatto 
(st 15’ Hervieux), Dalla Santa, Longato 
(st 21’ Conventi), Roncato (st 4’ Canciel-
lo), Vivian, Ruggiero, Pivetta, Centasso 
(st 41’ Compagno). All.: Murru.
PADOVA: Parnoffi, Fabbruccio, Paladi-
ni, Martinuzzi (st 3’ Perego), Panza (st 
11’ Sensi), Rizzioli, Ciavatta (st 11’ Barol-
di), Gallinaro, Spinelli, Plechero, Miche-
lon. All.: Pepato.
ARBITRO: Zini di Udine.

VENEZIA  4 
FERALPISALO’  2 
GOL:  pt  9’  Camolese  (aut.),  13’  Roc-
chetto, st 8’ Alves Rodrigues, 18’ Ladi-
sa, 30’ Okoro, 33’ Rebussi. 
VENEZIA: Purg, Rocchetto, Camolese 
(st 30’ Chiesurin), Keita (st 30’ Ruci), Gi-
rardi,  Bertoncello,  Berengo,  Schiavon 
(st 19’ Piazza), Okoro, Ladisa (st 30’ Rio-
da),  Alves  Rodrigues  (st  38’  Kibour).  
All.: Hernandez. 
FERALPISALO’: Righetti, Rebussi, Da-
nesi (st 26’ Ranieri),  Contrasto (pt 23’ 
Romagnoli), Pacurar (st 23’ Sina),  Ru-
bagotti,  Caliendo,  Nasti,  Benti  (st  26’  
Armanini), Picchi, Zulberti (st 41’ Peli). 
All.: Tufano. 
ARBITRO:  Catanzaro  di  Catanzaro.  
NOTE: ammoniti Pacurar e Rubagotti. 

Primavera:
poker 
alla Feralpi
e terzo posto


